
 
Ministero dell’Istruzione 

 
 
 
Decreto di recepimento dell’Accordo tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle figure 
nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, l’aggiornamento degli 
standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di attestazione 
intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui all’Accordo in 
Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011. 
 
 

Il Ministro dell'Istruzione 
 

di concerto con 
 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
 

Visti gli articoli 117 e 119 della Costituzione; 
 
Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante «Definizione delle norme generali sul 
diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'art. 2, comma 1, lettera c), della legge 28 
marzo 2003, n. 53»; 
 
Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, recante «Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relative al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma 
dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53», con particolare riferimento al Capo III; 
 
Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato, e in particolare l'articolo 1, comma 622, come novellato dall'articolo 64, 
comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 
agosto 2008, n.133, che ha sancito l'obbligatorietà dell'istruzione per almeno 10 anni e che tale 
obbligo si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo III del 
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226; 
 
Vista la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante "Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, 
di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi 
per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché 
misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di 
lavoro" e in particolare l'articolo 48, comma 8, il quale prevede l'assolvimento dell'obbligo di 
istruzione anche attraverso i percorsi di apprendistato per l'espletamento del di diritto-dovere di 
istruzione e formazione di cui all'art. 48 del decreto legislativo 276 del 2003; 
 



Vista la legge 28 giugno 2012, n. 92, recante: «Disposizioni in materia di riforma del mercato del 
lavoro in una prospettiva di crescita» e, in particolare, l'articolo 4, commi da 51 a 61 e da 64 a 68; 
 
Visto il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 “Definizione delle norme generali e dei livelli 
essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”; 
 
Visto il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183 e, in particolare, gli articoli 43 e 46 del Capo V apprendistato; 
 
Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, articolo 1, commi 44, 46 lettera b), 180, 
181 lettera d) e 184; 
 
Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183;  
 
Visto il decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185 “Disposizioni integrative e correttive dei 
decreti legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma 
dell'articolo 1, comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
 
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante «Revisione dei percorsi dell'istruzione 
professionale nel rispetto dell'art. 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'art. 1, commi 180 e 181, lettera d), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107» con particolare riferimento all’articolo 2 comma 1, articolo 4 comma 
4, e articoli 7 e 8; 
 
Visto il decreto legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero 
dell’università e della ricerca”; 
 
Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento recante 
norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione” reso ai sensi della legge n. 296 del 
2006, articolo 1, comma 622 ; 
 
Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, università e ricerca, del 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro operativo per il 
riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, 
nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 
 
Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, università e ricerca e il Ministro dell’economia e delle finanze, del  12 ottobre 2015 
“Definizione degli standard formativi dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei 
percorsi di apprendistato, in attuazione dell'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81”; 
 



Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, università e ricerca, dell’8 gennaio 2018 “Istituzione del Quadro nazionale delle 
qualificazioni rilasciate nell'ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui 
al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 
 
Visto l’Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011, 
repertorio atti n. 137/CSR, riguardante gli atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento dei 
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226, che tra l’altro ha istituito il Repertorio nazionale dell’offerta di Istruzione e Formazione 
Professionale comprendente figure di differente livello articolabili in specifici profili regionali sulla 
base dei fabbisogni del territorio, recepito con decreto 11 novembre 2011 del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali; 
 
Visto l’Accordo tra il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 19 gennaio 2012 
riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale 
approvato con l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, recepito con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 23 aprile 2012; 
 
Visto l’Accordo del 10 maggio 2018 tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano, per la definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di istruzione professionale e i 
percorsi di istruzione e formazione professionale compresi nel repertorio nazionale dell’offerta di 
istruzione e formazione professionale di cui agli accordi in Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, del 27 luglio 
2011 e del 19 gennaio 2012, e viceversa, in attuazione dell’articolo 8, comma 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recepito con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca del 22 maggio 2018; 
 
Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, del 17 
maggio 2018, “Criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema dell'istruzione professionale e il 
sistema di istruzione e formazione professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi 
di istruzione e formazione professionale per il rilascio della qualifica e del diploma professionale 
quadriennale”; 
 
Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
della salute, 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli 
indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 
professionale nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 
dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
 
Visto l'Accordo tra il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 1° 
agosto 2019, repertorio atti n. 155/CSR, riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio 
nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, 
l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 



attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui 
all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011; 
 
Vista la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'istituzione di un quadro 
europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'istruzione e della formazione professionale 
(EQAVET) del 18 giugno 2009; 
 
Vista la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 maggio 2017 sul quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente; 
 
Vista la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 22 maggio 2018 sulle competenze 
chiave per l'apprendimento permanente; 
 
Ritenuto necessario provvedere al formale recepimento dell’Accordo del 1° agosto 2019, 
Repertorio Atti n. 155/CSR, secondo le indicazioni ivi contenute; 
 
Vista la nota prot. n. 21946 del 12 dicembre 2019 con la quale è stato espresso il formale concerto 
da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali   
 
 

DECRETA 
 

Articolo unico 
 
Con il presente decreto è recepito l'Accordo tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano del 1° agosto 2019, Repertorio atti n. 155/CSR, riguardante l’integrazione e modifica del 
Repertorio nazionale delle figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, 
l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 
attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale, di cui 
all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011, unitamente ai relativi allegati che ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 
 
 

Il Ministro  
del lavoro e delle politiche sociali 

 

Nunzia Catalfo 
 

 

Il Ministro  
dell'istruzione 

 

Lucia Azzolina 

 
 
 
 
 
 
  




